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1. Indicazioni generali
L’intervento di realizzazione del nuovo reparto di diagnostica per immagini per l’installazione di una RMN 3 T all’interno dell’IS.ME.T.T. di Palermo previsto dal presente appalto prevedrà, in fase esecutiva la redazione di apposita documentazione ai sensi del D.Lgs.81/2008 e s.m.i. (PSC), nella quale saranno individuati, analizzati e valutati i rischi e le conseguenti procedure, apprestamenti e attrezzature atti a garantire, per tutta la durata dei lavori, il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori.
La redazione di tale documentazione seguirà l’attuale impostazione progettuale che peraltro potrà ulteriormente affinarsi, se del caso, in funzione degli specifici sistemi costruttivi e/o modalità operative, che potranno esser definiti nel corso dei lavori.

A titolo indicativo e non esaustivo tale documentazione riporterà:

1. il piano di cantierizzazione delle singole fasi costruttive, dettagliato con specifici riferimenti alle lavorazioni, agli attrezzi e macchinari utilizzati, nel cantiere ed al personale operante;

2. la valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute durante le attività di lavoro (unitamente ai criteri adottati per tale valutazione) con specifico riferimento ai rischi diretti derivanti dalle fasi di lavoro e dall’uso di attrezzature per il cantiere in oggetto e ai rischi indiretti derivanti da sovrapposizioni di fasi all’interno del cantiere;

3. l’esito del rapporto di valutazione del rumore; 

4. l’individuazione delle misure di prevenzione e protezione collettive e dei dispositivi di protezione individuale in conseguenza della valutazione dei rischi;

5. il programma lavori aggiornato in funzione all’organizzazione produttiva dell’impresa, delle misure di prevenzione e sicurezza, da attuare per garantire durante i lavori in cantiere il maggior livello di sicurezza possibile, redatto in modo informatizzato per consentire un pronto adeguamento in funzione di eventuali varianti;

6. la indicazione di tutte le opere provvisionali necessarie per operare in sicurezza;

7. l’individuazione dettagliata all’interno dell’area di cantiere delle zone destinate a depositi di materie prime, stazionamento delle macchine operatrici, servizi igienici e spogliatoi, refettorio, ufficio, percorsi interni dell’area di cantiere;

8. i dati anagrafici del cantiere;

9. il nominativo del Legale Rappresentante, del Direttore Tecnico di Cantiere, del Responsabile della Sicurezza, dell’Addetto alla Sicurezza Aziendale, del Capo Cantiere e dei Preposti;

10. la data d’inizio e la durata presunta delle singole lavorazioni, il numero ed il nominativo delle maestranze impegnate in cantiere, comprensivo dei dati di matricola degli stessi;

11. la planimetria del cantiere con la delimitazione delle aree suddette;

12. il piano di emergenza ed evacuazione per il cantiere;

13. ogni altra indicazione e documentazione ritenuta utile dall’Appaltatore ai fini di Sicurezza.

2.
Anagrafica di cantiere
2.1
Dati generali

2.1.1.
Committente

Committente: 
IS.ME.T.T. Istituto Mediterraneo per i Trapianti e Terapie ad alta specializzazione S.r.l.
Indirizzo:        

Via E. Tricomi, 5 – 90127 Palermo
Natura dell'opera: 
Progetto per la realizzazione di un Reparto di Risonanza Magnetica Nucleare da 3Tesla presso il piano terra dell’Istituto.

Indirizzo del Cantiere: Via E. Tricomi, 5 – 90127 Palermo

Data presunta dell'inizio dei lavori: 



Importo presunto dei lavori: 



Numero massimo di lavoratori impiegati: 
 

Durata presunta dei lavori: 



Numero previsto di imprese e lavoratori autonomi sul cantiere: 

2.1.1.1
Responsabile dei lavori

Cognome: Ing. Vincenzo SFERRUZZA – Resp. Ufficio Tecnico IS.ME.T.T.
Residenza: 

2.2
Fase della Progettazione

2.2.1
Progettisti Opere

Cognome : Ing. Alberto MORVIDUCCI
Residenza: Via Bruno Serotini, 91/B – 00135 Roma
C.F.: MRVLRT60P23H501A

Ordine: Ingegneri di Roma n. 17967
2.2.2
Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione

Cognome:


Residenza:


2.3
Fase dell'Esecuzione

2.3.1
Direttori dei lavori 

Cognome: 

Residenza:      

2.3.2
Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione 

Cognome:


Residenza:

2.3.3
Impresa appaltatrice

	Ragione Sociale    

Indirizzo
	
	Importo
	€ 

	Telefono - Fax
	
	e - mail
	

	CCIAA
	
	Inail
	
	Inps
	
	Cassa
	

	Legale Rappresentante
	
	Resp. S.P.P.
	

	Direttore Tecnico Cantiere
	
	Assistente Cantiere
	

	Rappres. Lavoratori Sicur.
	
	Medico competente
	


2.3.4 Imprese Subappaltatrici  

	Ragione Sociale    

Indirizzo
	
	Importo
	€ 

	Telefono - Fax
	
	e - mail
	

	CCIAA
	
	Inail
	
	Inps
	
	Cassa
	

	Legale Rappresentante
	
	Resp. S.P.P.
	

	Direttore Tecnico Cantiere
	
	Assistente Cantiere
	

	Rappres. Lavoratori Sicur.
	
	Medico competente
	


	Ragione Sociale    

Indirizzo
	
	Importo
	€ 

	Telefono - Fax
	
	e - mail
	

	CCIAA
	
	Inail
	
	Inps
	
	Cassa
	

	Legale Rappresentante
	
	Resp. S.P.P.
	

	Direttore Tecnico Cantiere
	
	Assistente Cantiere
	

	Rappres. Lavoratori Sicur.
	
	Medico competente
	


2.4
Documenti da tenere in cantiere 
2.4.1
Di carattere generale:

· Copia Autorizzazione per esecuzione opere;



· Copia Progetto Esecutivo;



· Copia Verbale Inizio Lavori e ulteriori Verbali di Sospensione e Ripresa Lavori;

·   * Contratto d’Appalto e contratti tra Impresa Appaltatrice e Imprese subaffidatarie 

·   * Planimetrie di cantiere;

·   * Cronoprogramma dei lavori e successivi aggiornamenti;

· Giornale dei Lavori;

· Report del Coordinatore Sicurezza in fase di Esecuzione e Ordini di Servizio;

· Verbali riunioni di coordinamento e di formazione/informazione addetti;
· Documenti riguardanti disposizioni impartite dal Responsabile dei Lavori;
· Anagrafica ed elenco di tutte le imprese/ditte operanti in cantiere;
·   * Regolarità contributiva di ogni Ditta (Durc aggiornato);

2.4.2
Relativi alla Sicurezza:

· Notifica Preliminare e suoi aggiornamenti;




· Piano di Sicurezza;

·   *Piano Operativo di Sicurezza dell’Impresa e POS dei subappaltatori/subaffidatari contenenti i nominativi relativi al Datore di lavoro, Direttore Tecnico di cantiere, Capo cantiere, RSPP, RSL, addetti emergenze, Medico competente, qualifiche e mansioni addetti, eventuali misure preventive e protettive integrative al PSC e opere provvisionali che si intendono adottare;

· Piano di Emergenza e di Evacuazione
·   * Estratto Libro Unico  degli operai di ogni Impresa presenti in cantiere;

·   * Dichiarazioni compresi aggiornamenti predisposti dal CSE 

· * Registro presenze Addetti in cantiere, compresi lavoratori autonomi (copia da consegnare settimanalmente al Cse);
·   * Documento di valutazione rischio di esposizione al rumore;

·   * Elenco dei macchinari ed attrezzature presenti in cantiere;

·   * Elenco D.P.I. forniti ai lavoratori con attestazione scritta di avvenuta informazione circa il corretto uso degli stessi;

·   * Denuncia Inizio lavori agli Enti previdenziali e assicurativi per tutte le Ditte;

2.4.3
Relativi ai lavoratori 

· Nomina del medico competente;

2.4.4
Relativi allo Smaltimento Rifiuti:


per Rifiuti Speciali (ove se ne riscontri la presenza):

· Trasporto eseguito da terzi - verifica autorizzazione al trasporto;

· Autorizzazioni per la movimentazione di prodotti con amianto (se necessaria)

2.4.5
Relativi alle Attrezzature/Impianti:

· Denuncia dell’impianto di terra secondo quanto prescritto dal D.P.R. 462/2001;

· * Dichiarazione conformità impianto elettrico di cantiere e aggiornamenti;

· Conformità macchine operatrici presenti in cantiere;

· Schede verifica stato di manutenzione dei mezzi meccanici presenti in cantiere;

·    * Schede tossicologiche materiali impiegati in cantiere.

2.4.6
Documentazione da esibire a richiesta di soggetti interessati:

· Copia Polizza Assicurativa;

· Copia Registro infortuni di ogni Impresa;


· Documento di consultazione dei rappresentanti dei lavoratori;

· Registro visite mediche periodiche / Idoneità rilasciata dal Medico Competente

· Tesserini di vaccinazione antitetanica

· Documenti attestanti la formazione e l’informazione degli addetti;

· Verbali riunioni periodiche;

· Nomina del RSPP (Responsabile Servizio Prevenzione Protezione) 
· Nomina dei RSL (Rappresentanti dei lavoratori).

2.5
Telefoni utili

	Impresa - Sede 
	  .

	Impresa - Direttore Tecnico di Cantiere
	  .

	Impresa - Telefono per emergenze 
	  .

	Soccorso pubblico di emergenza:
	   113

	Carabinieri
	   112

	Vigili del fuoco:
	   115

	Emergenza sanitaria:
	   118


L’Impresa aggiudicataria dovrà provvedere a controllare ed integrare, prima dell’inizio lavori, tali dati e riportare i numeri telefonici, del caso aggiornati, su idoneo pannello ben visibile in cantiere.

3  Indicazioni specifiche

3.1 Descrizione del contesto in cui è collocata l’area di cantiere
Trattandosi di un’azienda ospedaliera, si cercherà di organizzare il cantiere in modo da limitare al massimo le possibili interferenze con l’attività sanitaria in atto.

L’ingresso all’edificio oggetto dei lavori avverrà dall’accesso carrabile all’ospedale, posto su via Enrico Tricomi, 5.
Per raggiungere l’ospedale si possono utilizzare le indicazioni stradali esistenti in città.
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3.2   Descrizione sommaria delle opere


Le opere da realizzare consistono principalmente in:

· rinforzo strutturale solaio in carpenteria metallica;

· demolizione di tamponature esterne;

· rimozione degli attuali serramenti interni;

· demolizione e ricostruzione di tramezzi;
· demolizione di pavimenti, rivestimenti e controsoffitti esistenti;
· realizzazione di sottofondi per pavimenti vinilici;
· realizzazione di controsoffitti;

· installazione dei nuovi serramenti interni/esterni;

· tinteggiature;
· controsoffitti;

· realizzazione di camera RF, completa di confinamento magnetico e tubazione quench;
· posa di pavimenti e rivestimenti in materiale vinilico;

· realizzazione di impianto elettrico, impianto di climatizzazione, impianto di illuminazione, impianto rilevazione incendi, impianto gas medicali.
Demolizioni

Prima di iniziare le demolizioni di murature, pavimenti, sottofondi ed altri elementi da rimuovere, si dovrà delimitare tutta l’area oggetto dell’intervento con pannelli di cartongesso a tutt’altezza sigillati sui bordi superiore ed inferiore in modo da isolare la zona dell’intervento da altre zone dell’ospedale frequentate da terzi. Inoltre la sigillatura deve essere a tenuta di polvere. 

Prima di iniziare la demolizione ci si dovrà accertare che gli impianti incassati nei muri e nei sottofondi dei pavimenti siano completamente disalimentati sia elettricamente che idraulicamente onde evitare folgorazioni per il personale operante o black-out sui servizi in attività ed eventuali allagamenti al piano o ai piani sottostanti. Si consiglia di bagnare con acqua nebulizzata i manufatti prima e durante la loro demolizione. I passaggi delle canalizzazioni e tubazioni di alimentazione degli impianti tecnologici comporteranno l’esecuzione di aperture nei solai e muri. Per praticare tali aperture sarà necessario che l’Impresa, oltre a delimitare l’area di intervento, circondi l’area dell’apertura da eseguire con la realizzazione di protezioni a tutta altezza, una al piano superiore l’altra corrispondente al piano inferiore, formate da pannelli in cartongesso sigillati alla base e a soffitto in modo da non lasciare passare la polvere e i detriti. La protezione in cui opererà l’addetto dovrà avere un lato formato da un telo di nylon pesante per l’accesso al sito di intervento. 
Per le macerie di natura ferrosa (tubazioni di impianti), legno, vetro o quanto altro, esse saranno raccolte in apposito spazio avendo cura di tenerle suddivise e quindi smaltite a discarica.

Gli operai addetti alle demolizioni indosseranno i necessari DPI.
I serramenti interni saranno rimossi manualmente avendo l’accortezza di movimentare i carichi in più persone e servendosi di guanti per proteggere le mani da eventuali rotture di vetri del serramento stesso.

La rimozione degli impianti a soffitto dovrà essere eseguita, previa disalimentazione degli stessi, con l’uso di trabatelli con ruote, basi di blocco fisse e stabilizzatori, è tassativamente vietato eseguire queste operazioni con le scale siano pure di sicurezza. 
Murature ed intonaci

Le pareti interne al reparto saranno costituite da tramezzature in cartongesso in doppia lastra.
La movimentazione dei pannelli sarà eseguita con l’uso di carrelli o manualmente da più persone (si ricorda che il carico max. trasportabile singolarmente è di 30 Kg.). Si poseranno utilizzando trabattelli come già precedentemente descritto.

Dopo aver ultimato il montaggio della parete questa sarà rasata e rivestita con teli in pvc su ambo le facce.

Come già per i lavori da eseguire in altezza anche questa lavorazione è caratterizzata dall’impiego di trabattelli su ruote con installazione delle sponde laterali protettive.
Sottofondi, pavimenti e rivestimenti

La posa dei sottofondi per i pavimenti dovrà essere eseguita previa delimitazione dell’area di intervento e si avrà cura di interdire, a sottofondo gettato, il passaggio agli addetti e a terzi.
La posa delle pavimentazioni e dei rivestimenti dovrà avvenire in fase climatica adatta e con particolare riguardo per i teli in pvc di grande superficie; i teli dovranno essere complanari e termosaldati tra loro. Anche lo zoccolino sarà in pvc del tipo a “sguscia”. Durante la lavorazione in queste zone si dovrà sospendere ogni percorrenza degli addetti e transennare le aree interessate.

Gli addetti dovranno indossare i necessari DPI ed essere informati sui rischi dovuti all’impiego di sostanze chimiche (collanti) per la posa dei pavimenti. Nella fase di termosaldatura dei teli si dovrà operare in presenza di estintore portatile per prevenire eventuali inneschi di incendio.
Controsoffitti 

I controsoffitti saranno in pannelli 60x60 cm in alluminio, facilmente smontabili per la manutenzione degli impianti. Essi saranno montati su idonea intelaiatura appesa al soffitto. La posa dell’intelaiatura e dei pannelli del controsoffitto sarà eseguita con l’uso di trabatelli su ruote, piano di lavoro e parapetti laterali di protezione, impiegando avvitatori elettrici, maschere protettive ed occhiali ecc. Particolare attenzione dovrà esser posta per non danneggiare le tubazioni e gli impianti precedentemente installati. L’intervento dovrà essere coordinato con la ditta che installerà successivamente i corpi illuminanti in modo da rispettare la modularità degli elementi.

Sul piano di lavoro del trabatello non devono essere depositati materiali di alcun tipo per evitare pericoli di inciampo per il montatore del controsoffitto. Nel caso in cui l’Impresa ritenga di utilizzare impalcati su cavalletti, gli stessi dovranno essere a norma, altezza inferiore a 200 cm, con tavoloni in legno larghezza minima 90 cm, e adeguati cavalletti.
Serramenti

I serramenti interni saranno in tamburato con finitura in laminato plastico, del tipo a spinta. 
La loro movimentazione sarà eseguita con l’aiuto di carrelli ed il loro montaggio sarà eseguito manualmente da più addetti con l’impiego di attrezzi manuali. Occorrerà prestare attenzione al rischio di schiacciamenti e lesioni agli arti durante il loro montaggio, pertanto gli addetti dovranno indossare i necessari DPI. 
Tinteggiature

I locali saranno tinteggiati con idropitture lavabili come indicato dal progetto. Per tinteggiare i soffitti si useranno trabatelli o impalcati a norma.
Impianto elettrico, di forza motrice, di illuminazione 

Per la realizzazione dell’impianto elettrico e di forza motrice si poseranno i cavi di alimentazione nelle tubazioni i già predisposte nelle pareti e si procederà ad allacciare le varie utenze. Nei controsoffitti saranno inseriti i corpi illuminanti come da progetto. 

Gli interventi dovranno essere eseguiti in assenza di tensione nelle apparecchiature e con l’uso di attrezzi a doppio isolamento. Trattandosi di interventi in quota si dovrà far uso di trabatelli a norma e regolarmente certificati. 
Impianto di condizionamento 

Per gli interventi di posa delle canalizzazioni in quota si dovrà far uso di trabatelli a norma e regolarmente certificati mentre la movimentazione dei carichi sarà fatta con l’ausilio di carrelli o con più persone. 
Impianto gas medicali 
Per i gas medicali viene prevista la distribuzione di gruppi prese medicali (ossigeno, vuoto, aria medicale, evacuazione) secondo gli standard vigenti. E’ previsto un blocco prese per la zona preparazione, uno per la zona emergenza ed uno per la sala esami RMN. L’allaccio alla rete centralizzata gas, avviene in prossimità del corpo scala n.3. Per la posa delle tubazioni occorrerà operare su trabatelli.
Rinforzo strutturale Piano 1S

Al piano sottostante 1S in corrispondenza della posizione del Magnete è prevista la realizzazione di un rinforzo strutturale in carpenteria metallica. Durante la fase di trasporto ed installazione dei profili metallici, il corridoio di passaggio deve essere interdetto al transito. Per la posa delle travi in acciaio occorre operare su trabatelli a norma regolarmente certificati. Se prevista la saldatura deve essere garantita idonea ventilazione dei locali. Gli operai specializzati devono avere apposito patentino per la saldatura. La lavorazione deve essere eseguita sotto la supervisione di un preposto.
3.3   Identificazione rischi presenti nell’ambiente circostante


Interferenze e rischi

Accessibilità al sito (viabilità di accesso)


L’ingresso al cantiere avverrà dall’accesso carrabile all’ospedale, posto su via Enrico Tricomi, 5.
Nella planimetria di progetto (“Layout di cantiere”) sono fornite schematizzazioni dei percorsi di ingresso e uscita dall’area di cantiere sia per le persone che per gli automezzi. 
Viabilità 
Per accedere all’Ospedale si usufruirà delle normali vie di circolazione urbane esistenti. Non c’è, di norma, interferenza tra i mezzi privati e la circolazione dei mezzi di cantiere sia all’interno che all’esterno dell’Ospedale. 

Raccolta rifiuti


L’Impresa è tenuta a smaltire quotidianamente i rifiuti prodotti dalle lavorazioni o in alternativa raccoglierli in una zona all’interno dell’area di cantiere e smaltirli settimanalmente.
Rischio Biologico


Non si ritiene, sulla base dei rilievi e delle indicazioni ricevute, che sussista  un particolare rischio in proposito. Tuttavia qualora nel corso dei lavori se ne riscontrasse la presenza, anche su segnalazione dell’Ospedale, è necessario che le maestranze indossino i relativi DPI quali maschere con filtro, guanti, occhiali, tute monouso, stivali di sicurezza.
Presenza di altre attività in zona


L’area oggetto dell’intervento è interessata dalla quotidiana attività ospedaliera quindi con presenza di personale ospedaliero operante nelle vicinanze.

Pertanto l’Impresa appaltatrice dovrà delimitare la zona di intervento con cartelli segnaletici di sicurezza, come già descritto nel paragrafo “demolizioni”, impedendo l’accesso ai non addetti ai lavori, permettendo comunque lo svolgersi della quotidiana attività del nosocomio.

L’Impresa dovrà dettagliare ulteriormente, anche con grafici, tali recinzioni nel proprio POS. 

E’ inoltre richiesta la compartimentazione delle aree di lavorazione separando i percorsi destinati ai terzi da quelli in uso ai lavoratori delle imprese. In particolare nel caso di esecuzione di demolizioni o di altre lavorazioni, da eseguire in zone attigue a reparti di degenza o con presenza di persone, si dovranno delimitare tali zone di intervento con la formazione di pareti provvisorie in cartongesso e  ben sigillate sui bordi per evitare il passaggio di polvere. Se il rumore, prodotto durante la demolizione, è tale da disturbare i reparti ospedalieri adiacenti, secondo il giudizio della Direzione Sanitaria dell’Ospedale, l’Impresa è obbligata ad insonorizzare, a sue spese, le recinzioni e attenuare così il rumore provocato dal tipo di lavorazione in corso, o operare in particolari orari.

Si rimanda l’impresa alla consultazione delle tavole della sicurezza per l’identificazione delle protezioni da adottare e ai percorsi riservati da delimitare e seguire.

Vento-Pioggia-Temporali-Scariche atmosferiche


Nel caso di presenza di forte vento l’Impresa dovrà assicurarsi di fissare in modo stabile eventuali teli di protezione dei ponteggi, non eseguire opere di verniciatura esterna, soprattutto a spruzzo, ricoprire eventuali cumuli di materiali che possano generare sollevamento di polveri nell’ambito dell’area ospedaliera, rendere stabili eventuali recinzioni soggette ad “effetto vela”. 

Inoltre in caso di forte pioggia o temporali si dovranno mettere in sicurezza le attrezzature e le macchine presenti in cantiere scollegandole da eventuali alimentazioni elettriche, evitare che eventuali opere provvisionali e protezioni possano formare sacche di accumulo d’acqua. Per ciò che riguarda le scariche atmosferiche sia i ponteggi che i magazzini dovranno essere collegati alla rete di terra e ai dispersori installati in fase di allestimento del cantiere.

Amianto


Dalle indagini e indicazioni ricevute, non risulta la presenza di materiali contenenti amianto nell’ambito dell’intervento. 

Peraltro, se dovesse riscontrarsi tale presenza l’Impresa sarà tenuta al rispetto di quanto citato dal D.Lgs 277/01, dalla Legge n. 257 del 27/03/1992 e successivo D.Lvo. n. 257 del 25/07/06.

3.4    Identificazione rischi trasmessi all’ambiente circostante


Interferenze
Possibili attività rumorose


Operando nell’ambito di un’area ospedaliera è necessario che le lavorazioni, che producono rumore, non superino i livelli di rumorosità consentiti dalle vigenti normative in proposito. In ogni caso si dovrà ridurre al minimo l’emissione di rumori utilizzando apparecchi di tipo silenziato. Nel caso in cui, nonostante tutte le precauzioni e provvedimenti adottati, sussistesse il rischio del superamento, anche solo occasionale, di tali limiti, l’Impresa dovrà richiedere preventivamente la relativa deroga agli Enti competenti. Nel caso in cui tale deroga non sia concessa, gli oneri per l’approntamento di eventuali ulteriori misure per la limitazione del rumore saranno a carico dell’Impresa appaltatrice. 

L’Impresa, con il proprio Piano Operativo, dovrà presentare una specifica relazione sul rumore in cui dovranno esser indicati i livelli di rumore prevedibili e dettagliati i sistemi utilizzati per una forte e costante riduzione del rumore prodotto dal cantiere, sia nei confronti degli addetti stessi che dell’ambiente esterno.

Per quanto attiene lavorazioni particolarmente rumorose l’Impresa è tenuta ad eseguirle nelle prime ed ultime due ore di ogni giornata lavorativa e sospenderle per tutte le restanti ore lavorative, in modo particolare durante le ore in cui si effettuano le visite del pubblico ai reparti di degenza. 

Le demolizioni potranno essere eseguite anche al di fuori del normale orario di lavoro o in giorni festivi a seconda delle esigenze espresse dalla Direzione Sanitaria. 

L’esecuzione di eventuali inderogabili interventi rumorosi, al di fuori dei tempi consentiti, sarà concordata con la D.L., il Coordinatore per la Sicurezza, d’intesa con la Direzione Sanitaria. In base all’accordo raggiunto l’Impresa eseguirà l’intervento secondo le modalità che le saranno impartite dalla D.L. senza pretendere maggiori oneri e ulteriori compensi.

Si invita pertanto ad adottare i necessari provvedimenti prendendo in esame specificatamente le opere di demolizione e di rimozione dei detriti.
Possibili emissioni di polveri e/o fumi


L’emissione di polvere dovrà esser il più possibile limitata; per questo l’Impresa è tenuta, soprattutto durante la fase delle demolizioni, ad eseguire frequenti bagnature dei manufatti da demolire, anche con acqua nebulizzata. Inoltre è necessario che l’Impresa nelle fasi di demolizione di tramezzi interni separi la zona di intervento con la realizzazione di cesate provvisorie in cartongesso sigillate ermeticamente su tutto il contorno per impedire il propagarsi della polvere e dei detriti nelle restanti zone. Per la realizzazione di aperture nei solai è necessario formare, sui due piani interessati alla demolizione, delle “cabine” con teli di pvc pesante, sigillato sull’intero contorno, in cui l’operatore possa procedere alla demolizione della struttura. 

Al termine delle demolizioni si dovranno smantellare le protezioni parziali provvedendo nello stesso tempo ad una adeguata e costante pulizia dei locali. 
Gas di scarico


Non è consentito, durante lo stazionamento dei mezzi in cantiere nella fase di carico/scarico, che gli stessi mantengano il motore acceso.


Parimenti non è consentito l’uso di macchine che producono gas di scarico all’interno dei locali del nosocomio: queste dovranno essere collocate all’aperto ed i loro scarichi convogliati in luoghi prestabiliti e sicuri. I mezzi che accedono al cantiere dovranno in ogni caso rispettare scrupolosamente le norme vigenti in proposito.
Pulizia all’interno dell’area di cantiere


Durante tutte le fasi della lavorazione dovrà esser prevista la pulizia dell’area di cantiere e garantita la pulizia dei mezzi di cantiere che usciranno sulla viabilità esterna (in particolare non sarà consentito agli stessi imbrattare i sedimi stradali esterni al cantiere).

Giornalmente, prima di terminare i lavori, dovrà esser effettuata un’accurata pulizia dell’area di cantiere, sgombrando la stessa da materiali, macerie ed attrezzi, ed all’occorrenza estendere la pulizie alle zone esterne al cantiere. 
Aree di sosta per addetti


L’area di cantiere dovrà essere utilizzata esclusivamente per i lavori; non sarà consentito per gli addetti ai lavori utilizzare gli spazi di cantiere per la sosta di mezzi privati.
Infiltrazioni

Durante le opere di demolizione per le quali occorre effettuare la bagnatura delle strutture, e dei sottofondi per pavimenti, si dovranno proteggere le zone sottostanti con guaine impermeabili o con teli di pvc di idoneo spessore onde evitare le eventuali possibili infiltrazioni di acqua. 
Saldature

Nelle zone in cui saranno in corso le saldature necessarie, sarà interdetto l’accesso alle altre maestranze.

Tutti gli addetti dovranno essere dotati di idonea autorizzazione, muniti di mascherine filtranti per i fumi delle saldature, oltrechè di idonee visiere. Nel caso di interventi in locali interrati e/o chiusi si dovrà provvedere a ventilare gli stessi con adeguati sistemi meccanici.

I cannelli utilizzati per la saldatura dovranno avere idonea lunghezza; le bombole ossiacetileniche dovranno esser collocate, al termine delle operazioni e al termine di ogni giornata, nelle zone di deposito adeguatamente protette.
3.5 Identificazione rischi di lavorazione e definizione delle azioni da intraprendere

E’ necessario illustrare alle maestranze dell’Impresa i cicli lavorativi evidenziando le misure di sicurezza da attivare. Pertanto l’Impresa è tenuta ad informare il CSE nel corso delle previste visite sulle azioni intraprese a tale riguardo. 

In proposito si richiede che con cadenza almeno bimestrale siano svolti in cantiere, da parte di esperti qualificati, corsi di aggiornamento della formazione, con presenza di tutte le maestranze. Di tali corsi dovrà essere rilasciata idonea attestazione.

3.5       Ulteriori prescrizioni sull’organizzazione del cantiere

Approntamento del cantiere: recinzione area di cantiere, locali di cantiere ed allacciamenti impianti di cantiere


L’area di cantiere si svilupperà parte all’esterno e parte all’interno dell’Ospedale.
La parte all’esterno sarà ubicata nel cortile antistante la zona di intervento interna e comprenderà un’area di circa 16 mq. recintata con lastre metalliche verticali di altezza non inferiore a 2,50 m, fissate su idonea struttura di sostegno (in alternativa è prevista la realizzazione di steccato in legno). Sul perimetro della recinzione sarà ricavato l’ingresso pedonale per il personale che avrà accesso all’are interna di cantiere direttamente dalla porta finestra.

All’interno di tale recinzione di cantiere si potrà collocare un’area ad uso deposito materiale, mentre il resto dell’area consentirà la sosta temporanea dei materiali nelle fasi di carico/scarico.

La parte interna del cantiere sarà allestita in alcuni locali all’interno dell’area di intervento. In tali locali si ricaveranno lo spogliatoio, il refettorio, l’ufficio del cantiere. 

L’accesso ai locali interni avverrà dall’esterno tramite una porta finestra, come indicato in planimetria.


La recinzione esterna del cantiere dovrà essere segnalata con la posa di luci  esterne sempre accese nelle ore notturne e in caso di scarsa visibilità. Su di essa dovranno essere posti i segnali di sicurezza previsti dalla vigente normativa (cartelli indicatori, spigoli della recinzione con strisce zebrate) .

Il locale spogliatoio dovrà essere allestito con armadietti (a 2 scomparti) e spazi per cambio; se siano presenti addetti di sesso diverso dovranno esser previsti servizi e spogliatoi separati per sesso.

Il locale refettorio dovrà essere attrezzato con tavoli e sedie per il consumo di almeno 10 pasti.
Il locale ufficio dovrà esser dotato, oltre che degli occorrenti arredi, almeno di Telefono, Workstation con PC, Stampante, Modem connesso a rete telefonica e idonei armadi per archiviazione pratiche di cantiere e della sicurezza. L’impianto di cantiere dovrà essere dotato di specifica assicurazione contro furti.

Per la fase di realizzazione del cantiere è richiesta la convenzione con esercizio pubblico in zona per l’utilizzo di servizi e per la refezione (copia della stessa da tenere agli atti).
L’area di cantiere interna sarà delimitata per mezzo di pannellature in cartongesso a tutta altezza al fine di non interferire con la normale attività del reparto attiguo.

All’interno dell’area di cantiere saranno dislocati tutti i servizi necessari ai lavori: zona spogliatoio addetti, ufficio di cantiere, servizio igienico addetti, aree di deposito materiali, ecc.

Servizi di pronto intervento 

· n. 1 cassetta di pronto soccorso di medicazione.

· n. 1 telefono (mobile) di soccorso con numeri di emergenza.
Apprestamenti provvisionali ed uso di attrezzature comuni

L’Impresa appaltatrice è obbligata a realizzare gli apprestamenti (quali locali di cantiere, allacciamenti idrici ed elettrici, impianto di terra, impianto di illuminazione di cantiere, recinzioni, parapetti), le infrastrutture (quali depositi), i mezzi e servizi di protezione collettiva (quali segnaletica, pronto soccorso, estintori) e di curarne la manutenzione ed efficienza. 

Tali apprestamenti saranno messi a disposizione di tutte le altre Imprese che saranno impegnate nello svolgimento dei lavori.

Qualora l’Impresa appaltatrice volesse demandare la realizzazione di parte delle succitate opere provvisionali ad altre Imprese dovrà esplicitare tale scelta nella redazione del proprio Piano Operativo di Sicurezza prima dell’esecuzione delle opere. 

Ogni impresa o Ditta dovrà invece far uso delle proprie macchine ed attrezzature individuali nell’esecuzione degli specifici interventi di propria competenza.
Punti di ritenuta per sistemi anticaduta

Nella predisposizione del POS l’Impresa, in funzione delle specifiche soluzioni tecniche adottate, dovrà indicare dettagliatamente la posizione e tipologia dei punti di ritenuta per l’aggancio dei sistemi di sicurezza anticaduta da utilizzare dagli addetti ai montaggi e pose, nel caso in cui non sia possibile prevedere parapetti e protezioni normali e si debba ricorrere all’obbligo dell’uso di cinture di sicurezza.
Rischio incendio, esplosioni, allagamento e folgorazione 

L’impresa dovrà disporre di almeno n. 1 estintore a polvere da 6 kg presso il cantiere.

Durante le lavorazioni di demolizione di tramezzi interni è necessario che vengano intercettati e disattivati i gas medicali per evitare possibili rischi di incendio od esplosione. Tale operazione sarà eseguita dalla Committenza con sue imprese specialistiche.

In modo analogo dovranno essere intercettate e disalimentate le utenze idriche interessate alle demolizioni per evitare il rischio di allagamento e quelle elettriche per evitare il rischio folgorazione. 
Accessi e Circolazione

L’area esterna di cantiere è esclusivamente riservata al carico e scarico materiali. E’ fatto divieto di utilizzare tale area per la sosta di autoveicoli del personale di cantiere. Il CSE vieterà per tutta la durata dei lavori l’accesso all’area di cantiere ad automezzi non funzionali alle opere.

Si segnala che all’interno dell’area di cantiere è vietato l’accesso a persone non preventivamente autorizzate; tutte le persone autorizzate dovranno esser giornalmente registrate su apposito registro, al loro ingresso in cantiere; l’elenco di tali presenze dovrà esser consegnato settimanalmente (al lunedì via fax) al CSE.

Nell’area di cantiere è vietato depositare, anche solo provvisoriamente, materiale, attrezzature e/o manufatti che non siano relativi al cantiere stesso.
Movimentazione dei carichi

La movimentazione dei materiale ed apparecchiature dovrà avvenire con l’utilizzo di idonei apparecchi ed attrezzature.

Come indicato nelle planimetrie allegate è previsto l’uso di verricello per il tiro in alto di alcuni materiali pesanti; tale verricello dovrà essere a norma e possedere le certificazioni previste. 

Come peraltro per tutte le attrezzature di cantiere impiegate, è necessario provvedere, almeno settimanalmente, ad un’accurata revisione e manutenzione delle stesse annotando gli interventi sulle apposite schede ed informando tempestivamente il Coordinatore per la Sicurezza per eventuali interruzioni di servizio.

E’ vietato il trasporto a mano per carichi superiori a quanto previsto dalle norme.
Rischio di caduta dall’alto



Nell’esecuzione delle opere l’Impresa è obbligata a predisporre parapetti di altezza non inferiore al metro e con fermapiede attorno alle aperture praticate nei solai per il transito degli impianti tecnologici.
Per l’esecuzione della muratura esterna dovranno essere sempre realizzati parapetti a norma per impedire occasionali cadute nel vuoto del personale che dovrà operare anche con l’uso di cinture di sicurezza fissate a punti solidi e fissi.

Nelle lavorazioni in quota (installazione di controsoffitti, degli impianti, tinteggiature, ecc.) è proibito l’uso di scale ma ci si dovrà servire unicamente di trabatelli, fissi o su ruote.
Depositi

Il deposito di materiali dovrà avvenire in modo appropriato e senza creare problemi di stabilità e/o inquinamento, esclusivamente nell’area di cantiere; pertanto i materiali:

· se disposti a cataste o mucchi dovranno esser idoneamente posati per evitarne lo scivolamento;

· i materiali polverosi dovranno esser conservati in sacchi e/o idonei contenitori per evitare il diffondersi di corpuscoli nell’aria;

· tutti i materiali pericolosi dovranno esser depositati in luoghi protetti evidenziando con cartelli il grado di pericolosità e gli accorgimenti per il loro uso;

· tutti i materiali infiammabili o in serbatoi a pressione dovranno esser conservati in zone protette e ventilate, rispettando i dettami delle norme vigenti in materia (per lo stoccaggio di bombole di gas ossiacetileniche si dovranno prevedere appositi ambiti con catene di fissaggio, con divisione piene/vuote);

· in cantiere non saranno ammessi depositi o impianti soggetti alla vigilanza da parte dei VV.F.
Fornitura di energia e servizi
L’amministrazione dovrà consegnare un punto di allaccio per le utenze di cantiere (elettrico ed idraulico) al quale le imprese faranno riferimento per la realizzazione degli impianti di cantiere.

Tutte le utenze dovranno risultare facilmente intercettabili in prossimità dell’accesso di cantiere o comunque in luogo segnalato (in “situ” e nelle planimetrie allegate), per eventuali interventi in emergenza. In particolare dovranno essere segnalati i “pulsanti di disattivazione”.

Tabella informativa

L’obbligo dell’esibizione del cartello di cantiere è determinato essenzialmente da norma di carattere urbanistico. Il suddetto cartello deve essere collocato in corrispondenza dell’ingresso al sito e deve contenere tutte le indicazioni necessarie a qualificare il cantiere. Cartello e sistema di sostegno devono essere realizzati con materiali di adeguata resistenza e aspetto decoroso.

Dovranno essere riportate le seguenti indicazioni minime:

Lavori di  ______________________________________________

Progettista:____________________________________________
Direttore dei lavori:_____________________________________
Responsabile dei lavori:_________________________________
Coordinatore di sicurezza in fase:________________________
Coordinatore di sicurezza in fase esecutiva:______________
Importo opere:  _________________________________________
Costi per la sicurezza:____________________________________
Data di inizio lavori:______________________________________
Impresa principale:______________________________________
Direttore Tecnico:________________________________________
Posizione Assicurativa:____________________________________
Aggiudicazione d'appalto:_______________________________
Contratto Principale:_____________________________________
Opera finanziata:________________________________________
Imprese subappaltatrici:__________________________________
Cartellonistica di cantiere

Per la cartellonistica di sicurezza, prevenzione, antincendio e igiene ci si deve attenere al D.P.R. 524 del 08/06/1982 e alla normativa UNI in cui vengono indicati colori, forme geometriche, dimensioni e simboli dei cartelli prevenzionali, oltre alla posa del cartello di cantiere.

L’Impresa è tenuta a posizionare inoltre la segnaletica luminosa occorrente per segnalare recinzioni di cantiere e per l’illuminazione del cantiere stesso. Tutta la segnaletica dovrà essere installata prima dell’inizio dei lavori.
Divieti e prescrizioni particolari

Si ricorda che è assolutamente vietato accendere fuochi anche solo per riscaldare gli ambienti o zone di lavoro. Nel caso in cui le condizioni climatiche fossero particolarmente rigide e la situazione del cantiere tale da non consentire un regolare sviluppo delle lavorazioni in condizioni accettabili per le maestranze, il Coordinatore per la Sicurezza potrà proporre alla D.L. la sospensione, anche parziale dei lavori.

L’Impresa è tenuta a disporre nel cantiere di un adeguato numero di estintori (minimo 3 del tipo a polvere polivalente da 6 kg, per fuochi A, B, ed elettrici) perfettamente funzionanti, posti in zone segnalate per pronto intervento in caso di piccoli incendi. La posizione di tali estintori dovrà risultare sulle planimetrie di cantiere predisposte dall’Impresa, planimetrie che dovranno individuare anche i punti di raccolta e le conseguenti vie di fuga in caso di emergenza e dovranno essere posizionate in evidenza in più punti del cantiere, come concordato con il CSE.
Vie di fuga e punti di raccolta

Nel caso si verifichi un’emergenza sarà onere del Direttore Tecnico di cantiere avvisare direttamente tutti gli addetti al lavoro con idonei sistemi di comunicazione. Gli addetti dovranno riunirsi nel punto di raccolta indicato in planimetria e raggiungere la scala per l’esodo dal cantiere.

Quadri Elettrici di Cantiere

Il Quadro Elettrico di Cantiere dovrà esser di tipo omologato e conforme con le disposizioni di legge. All’origine dell’impianto è posizionato stabilmente il quadro generale con i dispositivi di comando, protezione e sezionamento, con grado di protezione adeguato, resistenza a urti meccanici, corrosione e calore. In particolare saranno indicate sul quadro le utenze allacciate. 

I collegamenti elettrici di cantiere, tra il Q.E.G. ed i vari quadri di distribuzione, dovranno esser eseguiti a regola d’arte e esclusivamente con l’impiego di materiale omologato e nel rispetto delle prescrizioni di legge, con cavi di debita sezione posizionati all’interno di tubazioni corrugate transitanti in quota in modo da non intralciare il passaggio di persone (è proibito disporre cavi a terra in qualsiasi zona del cantiere). Dal quadro generale si dipartiranno le linee dorsali ai sottoquadri di zona anch’essi specifici per cantiere. Si dovranno usare solo prese di tipo industriale omologate CEE di specifico colore, con grado di protezione IP 67 identificate ciascuna per l’attrezzatura e  ditta a cui è destinata per tutti gli utilizzatori elettrici.

Prima dell’inizio dei lavori l’Impresa è tenuta a realizzare una rete di terra per il collegamento ad essa di tutte le masse metalliche del cantiere. Tale rete dovrà essere certificata dall’impresa e monitorata nel corso dei lavori per verificarne la completa integrità. 

E’ onere dell’Impresa predisporre l’impianto di cantiere di messa a terra, compresi i ponteggi, per la protezione dalle scariche atmosferiche, nel rispetto delle norme ISPESL.

Durante i lavori dovranno esser installati Quadri Elettrici secondari disposti nelle aree di lavorazione a cui potranno collegarsi le utenze occorrenti per il cantiere.

E’ vietato all’Impresa di allacciarsi alle utenze dell’ospedale per l’esecuzione dei lavori. 

Tutti i cavi di alimentazione dei sottoquadri e delle varie utenze dovranno esser adeguatamente protetti e racchiusi in tubazioni provvisorie, adeguatamente sospese: è vietato posare cavi elettrici non protetti da tubazioni sul terreno o sui pavimenti. 

L’Impresa è tenuta a fornire, prima della loro installazione, le planimetrie con indicate le disposizioni di tali quadri.

Per tutte le opere impiantistiche elettriche di cantiere realizzate, prima del loro utilizzo, dovrà esser prodotta regolare documentazione grafica e certificazione da parte dell’Impresa stessa relativa alla corretta esecuzione delle stesse.

Illuminazione del cantiere

L’Impresa dovrà realizzare un’adeguata illuminazione delle zone di lavoro. Tale illuminazione dovrà garantire l’occorrente livello di sicurezza nelle ore di lavoro ed adeguata sicurezza nelle ore notturne. 

La recinzione di cantiere dovrà esser dotata di segnalazioni luminose accese in ore notturne.

Tutti gli impianti elettrici, sia pur provvisori, dovranno rispettare le norme di sicurezza vigenti, tutti i corpi dovranno esser certificati e le linee protette in tubazioni.

Nel cantiere ogni area di lavoro e/o di transito da parte di addetti dovrà esser dotata di illuminazione artificiale, fissa, rapportata all’uso previsto.

Lo schema dell’illuminazione di cantiere dovrà esser presente e costantemente aggiornato.
Macchine ed Attrezzature

Tutte le macchine, attrezzature ed impianti presenti in cantiere dovranno esser incluse nell’elenco previsto e riportare esse stesse una targhetta identificativa dell’impresa proprietaria e unica utilizzatrice con propri addetti.
Smaltimento residui di lavorazione

Al termine di ogni giornata lavorativa bisognerà provvedere alla pulizia e allo sgombero dell’area interessata dalla lavorazione dai materiali per non produrre inquinamento ambientale e per una migliore agibilità degli ambienti. Tale operazione dovrà esser effettuata nel rispetto delle norme di igiene ambientale e senza creare danni all'ambiente circostante.

In ogni caso si richiede una pulizia a fondo delle zone di lavorazione al termine di ogni settimana lavorativa, estesa anche all’area di cantiere.

E’ richiesta, al termine delle lavorazioni, la perfetta pulizia di quanto realizzato, in particolare per pavimenti e finiture; per tali operazioni è richiesto uno specifico dettaglio nel P.O.S.

Si ricorda che è assolutamente vietato imbrattare le aree esterne al cantiere 

Nel caso in cui si dovesse sporcare il sedime stradale l’Impresa è tenuta a provvedere prontamente alla sua pulizia, nel rispetto del Regolamento Comunale e del Codice della Strada, con lavaggi eseguiti con autobotti e pulitrici stradali. 
Prescrizioni di carattere generale

L’Impresa è tenuta a far rispettare a tutti gli addetti dell’Impresa e delle Ditte subappaltatrici o operanti in cantiere tutte le prescrizioni in materia di sicurezza e quanto segue:

· divieto di bere bevande alcoliche all’interno del cantiere;

· divieto di fumare all’interno del cantiere durante l’orario di lavoro (potrà esser concesso fumare, in ambiti separati o all’esterno, unicamente nella pausa per il pranzo);

· divieto di ostacolare, anche con materiale di lavoro le vie di fuga, ponteggi, ecc.;

· utilizzo di indumenti e calzature conformi con le specifiche attività da svolgere.
Ripristino dei luoghi

A fine lavori dovrà essere smantellato il cantiere, ripristinando lo stato dei luoghi preesistenti, con asportazione supporti, eventuali macerie e residui lavorazione ed interventi di ripristino per eventuali danni arrecati.
Reperibilità e Presenze

Il cantiere dovrà esser presidiato, nelle ore lavorative, dal Direttore Tecnico di Cantiere.

E’ richiesto inoltre un pronto intervento in caso di situazioni di pericolo o comunque richieste dal Committente, che deve esser garantito nelle ore notturne e festive per tutta la durata dei lavori, compresi eventuali periodi di sospensione; pertanto l’Impresa è tenuta a fornire numeri telefonici e domicilio almeno del Direttore di Cantiere (o persona da Lui delegata) e di un Preposto. La presenza sul sito dovrà esser costantemente garantita entro 30 minuti dalla richiesta. 
Accesso al Cantiere

L’Impresa è tenuta a controllare gli accessi al cantiere consentendo esclusivamente l’ingresso agli addetti regolarmente autorizzati, al personale per il trasporto di materiale (limitatamente al periodo di scarico/scarico e solo per l’area relativa alla movimentazione), alla Direzione Lavori e Coordinatore per la Sicurezza, ai visitatori preventivamente autorizzati dal Coordinatore per la Sicurezza.

Tutte le persone che accedono al cantiere dovranno esser dotate di idonei D.P.I. (casco, calzature di sicurezza, otoprotettori, ecc); l’Impresa è tenuta a fornire quanto sopra a tutti gli addetti e per i restanti almeno i caschi (dotati di cuffietta monouso). I non addetti ai lavori dovranno accedere al cantiere indossando comunque le calzature di sicurezza.

Per quanto attiene a movimentazioni particolari (quali trasporto con autogrù, ecc., interventi di deviazione traffico) su strada pubblica, l’Impresa dovrà fornire assistenza con l’eventuale ausilio di movieri dotati di idonea attrezzatura e di indumenti ad alta visibilità per indirizzare il traffico.
Presenza di altre Imprese

Nel caso in cui, su richiesta del Committente, sia necessario l’accesso al cantiere di altre Imprese, il CSE, verificatane la possibilità, impartirà all’Impresa i relativi specifici ordini per consentire tali accessi e l’eventuale (in via eccezionale) uso di apprestamenti dell’Impresa stessa.

In tali evenienze è fatto onere all’Impresa di fornire la necessaria assistenza per agevolare gli interventi stessi.

Per gli interventi in zone operative del cantiere, l’Impresa dovrà delimitare con transenne e nastri bianchi e rossi l’area e far intervenire il personale della Ditta interessata. Tali persone opereranno quindi in una zona interna al cantiere ma separata dalle aree di intervento relative al cantiere. Se l’intervento, per ragioni di sicurezza dovesse richiedere il momentaneo allontanamento dal cantiere del personale delle Imprese operanti, il Responsabile di cantiere annoterà tale evento sul giornale dei lavori riportando l’ora di sospensione e l’ora di ripresa dei lavori facendo controfirmare l’appunto dal responsabile dell’Impresa esterna interessata agli interventi.  

Emergenza antincendio e soccorso

L’Impresa, durante l’orario di lavoro, con proprio personale adeguatamente addestrato, è tenuta ad agevolare l’azione di eventuali interventi degli organismi preposti al servizio di emergenza e soccorso. 

Gli addetti all’emergenza dell’Impresa appaltatrice e delle eventuali altre Imprese operanti in cantiere dovranno seguire uno specifico corso formativo per il cantiere in oggetto.

I sistemi antincendio esistenti dovranno risultare liberi ed adeguatamente segnalati, riportandoli anche sulle planimetrie di cantiere, a disposizione anche dei Vigili del Fuoco. In tali planimetrie, redatte ed aggiornate dall’Impresa almeno una volta al mese e comunque quando siano introdotte modifiche, dovranno essere riportati i percorsi interni all’area di cantiere per i servizi di emergenza (in particolare per i Vigili del Fuoco, indicando chiaramente le possibili zone di accesso per garantire il soddisfacimento delle emergenze). 

Le presenti disposizioni dovranno essere adeguatamente sviluppate e dettagliate nel POS predisposto dall’Impresa, sin dalla fase di cantierizzazione.

Una volta puntualizzate le procedure qui indicate, l’Impresa dovrà informare il CSE e la Committente che provvederà a comunicare quanto sopra ai Vigili del Fuoco, per informazione.

IL PROGETTISTA

    Ing. Alberto Morviducci
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